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L’automobile

L’autovettura, detta anche automobile, è un autoveicolo progettato e costruito per il trasporto di persone.

La storia dell’uomo e del pensiero, coincide spesso con la storia delle invenzioni e da queste viene modificata.

Ci sono invenzioni che nascono da visioni improvvise, altre che nascono dal caso o addirittura dall’errore. Infine arrivano le invenzioni più sudate, quelle che un uomo o molti uomini e per molto tempo, hanno intravisto, perseguito e infine realizzato.

È sicuramente quest’ultimo il caso dell’automobile.

Sulla nascita della ruota e del carro non sappiamo niente di preciso.

Oltre alla ruota servono molte altre invenzioni per arrivare all’automobile.

Sappiamo che ad un carro semovente a propulsione meccanica cominciò a pensare concretamente e per primo il solito Leonardo Da Vinci.

Nel 1588 vennero pubblicate a Parigi 194 tavole di invenzioni tra cui figura una macchina da guerra in grado di muoversi sulla terra e sott’acqua di Agostino Ramelli.

Sempre in Francia poco dopo il filosofo Blaise Pascal ottiene la licenza di portare persone su vetture a cavallo (sono gli antenati dei moderni autobus).

È un francese che pone le basi, con le sue ricerche sul vapore acqueo, per la nascita del motore.

Da qui si susseguono altre invenzioni più o meno importanti fino all’ottocento.

È padre Eugenio Barsanti l’inventore del motore a scoppio. 

Questo grazie all’intuizione, mentre ripeteva davanti ai suoi studenti l’esperimento di Alessandro Volta dell’esplosione di una miscela di aria e combustibile all’interno di un contenitore cilindrico, di applicare questa spinta ad un cilindro contenente uno stantuffo.

Nella seconda metà dell’ottocento ci si avvicina sempre di più all’invenzione dell’automobile.

Nel 1872 nasce il motore a quattro tempi ovvero a ciclo “otto”, dopo alcuni anni nasce il motore a reazione.

Un’altra tappa decisiva è sicuramente l’invenzione del 1882 del primo motore a scoppio a quattro tempi alimentato a benzina.

Il motore è piccolo e leggero, dotato di un carburante che gli consente di regolare la velocità di rotazione ed è perfettamente funzionante. Come curiosità va detto che venne applicato per primo al triciclo del figlio dell’inventore, Enrico Bernardi, che per quanto piccolo ha tutte le caratteristiche di una vera automobile: è la prima volta nella storia.

Siamo finalmente arrivati all’ultimo decennio dell’ottocento, quando, in tutto il mondo industrializzato, avviene il passaggio dalla fase di studi ed esperimenti all’automobile come prodotto di serie. Nel giro di pochi anni le prime auto contagiano l’Europa.

A Torino si sono create le condizioni adatte perché possa sorgere un grande gruppo industriale.

La cultura automobilistica torinese è gia all’avanguardia nel paese.

Nel 1907, infatti, saranno attive nel capoluogo circa 30 Case oltre alla Fiat: come Lancia, Diatto etc.

Oltre Oceano, nel frattempo, nascono i primi nomi di quella che diventerà ben presto la maggiore industria automobilistica al Mondo.

Gli Stati Uniti hanno un ingrediente fondamentale allo sviluppo dell’automobile: il petrolio.

Il fondatore della Oldsmobile inserisce per primo nei suoi stabilimenti una semplice catena di montaggio.

Si riducono drasticamente i costi e i tempi morti.

Nel 1911 Henry Ford porta alle estreme conseguenze l’idea di produzione di massa.

Ford apre la strada alla motorizzazione popolare facendo calare i prezzi e aumentando la produzione, creando una model T.

In Europa seguono il suo esempio Fiat con la Topolino, Volkswagen con il maggiolino, Citroen con la Deux Chevaux.

Nel giro di pochi decenni l’invenzione dell’automobile si afferma in tutto il mondo industriale in modo inarrestabile.

Tra le automobili di una volta e quelle moderne le differenze in fatto di materiali e di tecniche costruttive sono enormi.

Tuttavia si può affermare che i concetti di realizzazione sono rimasti gli stessi.

Ai giorni nostri le autovetture in commercio seguono la stessa organizzazione meccanica: 

· Scocca: nelle prime automobili in alcune realizzazioni particolari odierne il compito di sostenere e ripartire sulle ruote i carichi dovuti alle persone e alle cose trasportate risulta a un telaio, generalmente realizzato in profilatti d’acciaio, nel quale trovano alloggio le sospensioni, i freni e lo sterzo e sul quale è ancorata la carrozzeria avente il compito di distribuire gli spazi utili, di assicurare l’abilità e la sicurezza dei passeggeri e di definire la forma esterna. Nelle automobili moderne la carrozzeria è divenuta autoportante con l’impiego di una struttura di base (scocca).

· Motore: l’architettura generale di esso varia profondamente per quanto riguarda la sistemazione, il numero dei cilindri e la loro disposizione. Riguardo alla sistemazione la soluzione classica è quella longitudinale; attualmente, per economizzare spazio, si adotta di preferenza quella trasversale.

· Organi della trasmissione: il compito degli organi della trasmissione è quello di convertire la coppa motrice fornita dal motore in modo che essa assuma valori adatti alla propulsione del veicolo, e di trasferirla alle ruote motrici ed è necessario  l’interposizione di un innesto a frizione che consenta l’avvio l’avvio del motore a vuoto e il successivo graduale collegamento con l’utilizzatore. La frizione nelle moderne automobili consiste in un disco, guarnito di materiale avente un elevato coefficiente d’attrito e buona resistenza all’usura, che viene premuto sul volano da un controdisco spinto da una molla, assicurando il collegamento tra motore e organi della trasmissione.

· Il cambio: il cambio provvede alla conversione della coppia per renderla idonea alle varie condizioni di funzionamento della vettura. Esso generalmente consiste in un albero, collegato direttamente al motore, che fornisce con continuità il moto a un albero ausiliare il quale può ingannare secondo diversi rapporti con un terzo albero che trasmette il moto alle ruote motrici.

· Sospensioni: esse costituiscono il collegamento tra la carrozzeria autoportante, considerata come corpo rigido, e la strada o, più esattamente le ruote che ruotano su di essa.

· Ruote: presentano un cerchione in acciaio stampato o in alluminio fuso su cui si appoggiano i pneumatici, con o senza camera d’aria. 

· Impianto frenante: le automobili sono dotate di un impianto frenante che comprende a norma di legge tre dispositivi: un freno di servizio che, agendo su tutte le ruote, permette di arrestare l’auto in modo rapido ed efficace; un freno di soccorso che consenta l’arresto dell’auto in uno spazio ragionevole nel caso di inefficienza del freno di servizio; un freno di stazionamento che mantenga l’auto ferma anche in mancanza del conducente. I freni di servizio possono essere del tipo a tamburo o a disco. È sempre più diffuso l’impiego del servofreno per ridurre lo sforzo di frenata e del dispositivo antibloccante ABS che evita il bloccaggio delle ruote in particolari condizioni della strada.

· Sterzo: la direzione, comandata dallo sterzo, è di norma ottenuta con le ruote anteriori.

· Impianto elettrico: l’impianto elettrico comprende l’alternatore, che ha sostituito la dinamo con il regolatore di tensione e di corrente usati nel passato, la batteria di accumulatori, l’impianto di accensione, il motorino di avviamento, l’impianto di illuminazione e i circuiti degli impianti riscaldamento, di condizionamento e di ventilazione, dei segnalatori e dei dispositivi ausiliari.

· Comandi: per rendere più sicura la guida, speciale cura viene posta nella collocazione dei comandi. Sul volante si trova il pulsante dell’avvisatore acustico. Vicino al volante e sul cruscotto vengono posti a portata di mano il commutatore di accensione a chiave e gli interruttori a comando dei vari circuiti dell’impianto elettrico. Al centro dell’abitacolo si trovano la leva del cambio e quella del freno di soccorso e di stazionamento. Il guidatore ha davanti a sé tre pedali di comando: a sinistra quello della frizione, al centro quello del freno di servizio e a destra quello che regola l’immissione del combustibile. 

Con l’invenzione dell’automobile e la sua massiccia utilizzazione si ha come conseguenza, non prevista agli albori, un’inquinamento acustico e atmosferico.

Gli inquinamenti emessi dai veicoli a motore, sono presenti sia in forma gassosa, sia in forma di polveri. Alcuni di essi, come i metalli, gli idrocarburi, i microgranuli delle polveri, insieme a minerali e a pollini, costituiscono una complicata miscela dispersa nell’ atmosfera.

Un’altra delle conseguenze ovvie, dell’aumento del traffico stradale, è la richiesta di costruire sempre nuove vie di comunicazione.

La costruzione di una strada implica la perdita di una parte di territorio agricolo. Associata alla minor produzione per perdita di suolo, l’inquinamento causa anche minor produzione,per ridotta fotosintesi da parte delle piante.

L’inquinamento atmosferico da traffico, è una emergenza quotidiana nelle nostre città. 

Ci sono varie sperimentazioni in atto nel mondo automobilistico, il progetto indubbiamente più interessante è quello riguardante la guida automatica: cioè la realizzazione di un’automobile in grado di viaggiare senza nessun bisogno dell’intervento dell’uomo.

Un’altra auto che solo in futuro si potrà avere è un’auto che funzioni con fonti energetiche pulite. 

Fin dal suo apparire l’automobile è stata considerata non solo semplice mezzo di trasporto, bensì un potentissimo status symbol.

Ha incarnato l’immagine dell’ebbrezza della velocità, del coraggio, perfino della potenza virile e, soprattutto, è stata esibizione di lusso ed eleganza.

Alcune auto che hanno fatto la storia della motorizzazione sono nel cuore di molti di noi dalla Balilla alla Topolino, dal Maggiolino alla Due Cavalli, per finire alla Seicento, sulle cui ruote sbarazzine ha viaggiato il boom economico, oggi così vicino e così lontano.
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